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Materie plastiche dal granone 


Le materie 
plastiche, rica- 
vate chinica. 
mente da fonti 
cliverse (pasta 
di legno, inter. 
medi della di- 
stillazione del 
carbon fossile, 
acetilene, alcool 
etilico, soja) 
si estendono 
” sempre più nel- 
l’uso, Da qui una ricerca ininterrot- 
ta, da parte dell'industria, di muo- 
ve materie prime suscettibili di for- 
nire masse plastiche di qualità fi- 
sico-meccaniche e diclettriche sempre 
più apprezzabili. 

Una proteina assai reattiva, estrat. 
ta dal granone, sarebbe, secondo no- 
tizie americane, in grado di sosti- 
tuire i derivati della cellulosa e le 
proteine di soja delle sostanze plasti- 
che. Si presenta come un solido amor. 
fo, bianco, inrodoro, privo di gusto, 
solubile in gran parte nell’alcool di- 
luito, nel creosoto, nelle soluzioni 
concentrate di urca; ma insolubile 
nell'acqua, negli acidi diluiti, negli 
eteri, nei chetoni. nei solventi clo- 
rurati, negli idrocarburi, 

I prodotti fabbricati si distinguono 
per l’alto potere isolante, per la sta- 
bilità rispetto alla luce e al calore, 
la resistenza verso numerosi solventi 
e la ngn infammabilità, 


IL VUOTO 


Che coso c'è nel frmamiento, tra 
un astro e l’altro? Del vuoto? No, 
assolutamente. Ecco quello che con- 
tiene un metro cubo di quello che noi 
chiamiamo « vuoto »: un milione di 
elettroni; 2 milioni di atomi d’idroge- 
no; 490.000 grani di luce; 5 atomi 
di sodio; 1 atomo di potassio; 1 de- 


cimo di atomo di calcio; 3 ccatesimi 
di atomo di titanio. E una quantità 
di polvere cosmica tale che si do- 
vrebbero mettere 18 zeri vicino al 
Vunità per ottenerne un grammo! 

E non si deve credere che tutti 
questi elementi siano immobili. Ato- 
mi ed elettroni girano a una velocità 
di parecchi chilometri al secondo. 
Tuttavia la credenza popolare del 
« vuoto » è scusabile, giacchè un 
frammento di tale vuoto grosso come 
la terra, potrebbe essere contenuto in 
una piccola valigia e trasportato age- 
volmente a mano... 


I MICROBI CHE 
DIVORANO | LIBRI 


Auche per i 
libri, i microbi 
sono i nemici 
più temabili 
Essi s'insediano 
nello spessore 
delle carte di 
qualsiasi natu- 
ra. e vi provo- 
cano quelle ti- 
piche malattie 
che sono le co- 
lonie di funghi 
papiricoli o le tasche dei germi cellu- 
lositici. La contaminazione (infezio- 
Ne primitiva) può avvenire sia nel 
materiale di partenza: stracci, pian- 
te, alberi, non opportunamente di- 
sinfettati, sia durante le fasi di ma- 
nipolazione per la fabbricazione del- 
la carta: l’acqua, in generale solo 
grossolanamente: filtrata, è assai ric- 
ca di microorganismi; le colle e le 
resine contengono germi diversissmi 
e numerosissimi, germi che invano si 
cerca di devitalizzare aggiungendo al- 
le colle blandi disinfettanti; gli esic- 
catoi, i locali, dove vengono conser- 
vate le carte allestite, contengono 
pure germi. 

La contaminazione può anche fa- 
cilmente avere luogo in seguito {infe- 
zione secondaria), durante la perma- 
nenza in tipografia e in biblioteca. 
Quel ch'è certo si è che il male esi- 
ste ed è purtroppo, allo stato delle 
conoscenze, senza rimedio apprezza- 
bile. 


CONCORSO CINEMATOGRAFICO DEL 
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E? 


La signora Vanna Borea di Torino, alla quale la Commissione del 
nostro Concorso ha attribuito il primo premio, ha rinunciato agli 
obblighi e ai diritti inerenti al contratto stesso. 

In conseguenza di cio, ferme restando le attribuzioni degli altri 
move premi che verranno consegnati alle vincitrici, il nostro giornale 
d'accordo con la Casa Amato ha deliberato la 


PROROGA DEL CONCORSO 


PER QUANTO RIGUARDA LA ATTRIBUZIONE DEL PRIMO PREMIO 
fissando la data di scadenza al 28 febbraio 1939-XVII. 


Per concorrere al premio inviare tre o più fotografie della testa 
e della persona al « Concorso Cinematografico del Milione » - Corso 


Vittorio Emanuele, 39 - Milano. 


UNA MERAVIGLIOSA STRENNA NATALIZIA È IL 


CINEPOLI 
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l'apparecchio per la proiezione dei filmi a colori 

L'apparecchio «a CINEPOLI » è il frutto di una ingegnosissima scoperta 
che permette di proiettare sullo schermo i cartoni animati a colori stam- 
pati su pellicole di carta, Ciò consente una grande facilità di procurarsi pel 
licole nuove, dato che queste costano pochissimo. La macchina « CINE- 
POLI » è semplicissima e di facilissimo impiego. Infatti l'innesto di una 
spina a una comune presa di corrente basta per mettere la macchina in 
condizione di funzionare. La pellicola viene montata in modo altrettanto 
facile, sicchè anche un bimbo di cinque o sei anni può assumere il ruolo 


di operatore, 


Ma c'è di più: con la macchina « CINEPOLI » ogni persona che abbia 
un poco di ingegnosità e una discreta disposizione al disegno, può diver- 
tirsi a produrre pellicole secondo il proprio gusto e prolettarle appena 


ultimate. 


Come sia possibile proiettare pellicole di carta è ciò che molti si doman. 


deranno. Infatti la domanda è più che legittima: la carta, per iras 


rente 


che possa essere, non pilò certo raggiungere la trasparenza della celluloide. 
ls una prima rivelazione: la carta imviegata per produrre le pel- 
licole non è affatto trasparente, nè occorre che lo sia, perchè la proiezione 
non avviene per effetto di luce passante attraverso li pellicola, come nelle 
comuni macchine di proiezione, bensi a mezzo del principio della rifrazione, 
Il consumo «li elettricità è addirittura trascurabile, essendo sufficiente 
una lampadina della forza di 20 candele, contenuta nella macchina stessa. 
Inolire ecco un’altra buona notizia al riguardo: fra non molto, a mezzo 
dei settimanali per ragazzi «ell’Anonima Periodici Haliani, verranno distri- 
buite gratuitamente delle pellicole di ricambio per le macchine « CINE- 
POLI » Così tutti i possessori di tali macchine potranuo cambiare i loro 
programmi, dilitando sè stessi e tutti i loro conoscenti, senza affrontare 


spese di sorta. 


Gli apparecchi «a CINEPOLI » si trovano in vendita nei migliori negozi 


LIRE 25 


la pellicole a colori costano IL. 2,— cadauna. 


di giocattoli al prezzo di 


https://collezioni.unimi.it/fondiapice/viewer/?page_id=242904 


Visualizzatore UNIMI 


ACQUA PREZIOSA 


Senza acqua, la 
bile. 


vita © dilnpossi- 

Così le piante e gli animali ne 
racchiudono, nel loro organismo. una 
proporzione molto forte: generalmen- 
te i due terzi ©, talvolta, anche i 
tre quarti del loro peso. Ci sono per- 
sino degli esemplari — lattuga e fun- 
ghi nel regno vegetale ec meduse nel 
regno animale — che contengono il 
novanta, novantacinque per cento di 
acqua. Eppure, cosa curiosa, malgra- 
do questa ricchezza d’acqua, molto 
superiore a quella che hanno il latte 
e il sangue, questi corpi non hanno 
una consistenza liquidi, ma mezzo- 
solida. 


I LICOPODI 


I licopodi attuali sono piccole pian- 
ticelle lunghe 20 o 30 centimetri che 
nascono nei luoghi ombrosi e umidi. 
Essi sono 1 discendenti — assai de- 
generi — dei licopodi antichi che rag- 
giungevano perfino i 20 e i 30 metri 
d'altezza! 

I chicchi di questi giganteschi ve- 
getali prodotti in quantità enorme 
trasportati dal vento o trascinati dal- 
le acque si sono accumulati in alcu- 
ne zone della terra — molti special 
mente nel non della Francia — cu- 
stituendo la maggior parte delle mi- 
niere di carbone. 


MARTE E LA TERRA 


Se vi trovaste sul pianeta Marte, 
lo stesso sforzo che qui, in terra, vi 
porta a un’altezza di 6 metri, vi fa- 
rebbe fare un salto di 15 metri. Voi 
potreste così, con tutta facilità sal- 
tare da un marciapiede all’altro, o 
dalla riva destra di un fiume alla si- 
nistra e viceversa. E se in Marte csi- 
stono dei giocatori di tennis, le di- 
mensioni dei couris perchè corrispon- 
dano al nostro gioco, dovrebbero es- 
sere due volte e mezzo più grmdi. 
Tutto ciò perchè il peso è molto mi- 
nore nel pianeta Marte di quanto lo 
sia sulla terra. 


I DIZIONARIO DEGLI EROI È 


= cn 


imme 


IL GIORNALE DELLE MERAVIGLIE 


IL CERVELLO DEL CANE 


Se facciamo vedere un pezzo di 
carne a un cane le sue ghiandole sa- 
livari immediatamente colano saliva. 
Se prendiamo l'abitudine di accom- 
pagnare questo gesto con un suono 
qualsiasi, verrà un momento in cui 
sarà sufficiente che il cane oda quel 
suono — iuche se li carne non c'è 
più — perchè le sue ghiandole sì met- 
tano a lavorare. Questa cosa è già, 
di per sè stessa, straordinaria. Ma vi 
è di più: si sa che i suoni ci suono 
trasmessi in ragione di 500) vibrazio- 
ni al secondo. Ebbene, se il cane è 
ammaestrato a versare saliva in ra- 
gione di queste 800 vibrazioni, la sun 
bocca rimarrà asciutta se le vibrazio. 
nì sono di 740) o 810 vibrazioni, il che 
denota un eccezionale grado di deli- 
catezza nell'apprezzamento del cer- 
vello canino, cosa assolutamente sco- 
nosciuta al cervello umano. 

La scienza ha trovato una serie di 
apparecchi di acustica e vibratori che 
permetteranno all'uome di supplire a 
questa manchevolezza della natura 
a diventare, in quesio dominio, mi- 
gliore del cane. 


MILLIGRAMMI PREZIOSI 


Il corpo di un uomo contiene al- 
l’incirca 3 grammi e mezzo di ferro, 
qualche ceniigrammo, ©, in certi ca- 
si, qualche milligrammo soltanto, di 
manganese, di nichel. di iodio, di si- 
licio, d’arsenico, di boro, ecc. Mal- 
gradò ia minima quantità di essi, è 
stato pussibile assodare che tali ele- 
menti sono indispensabili alla vita 
umana. 


INNESTI 


Grazie alle esperienze realizzate su- 
gli animali, l'innesto dei tessuti e de- 
gli organi sta entrando nel periodo di 
sicure applicazioni pratiche sull’uo- 
mo. La scienza è riuscita a traspor- 
tare felicemente. da un animale al- 
l’altro, lembi di pelle, membra, oc- 
chi e ogni ghiandola a secrezione in- 
terna che tanta parte hanno sull’or- 
ganismo. Si potrà quindi ben presto 
înnestare ai ciechi delle pupille che 


FABIO FILZI 


Nato a Pisino d'Istria, nel 1884, Fa- 
bio Filzi, austriaco di nazionalità, perchè 
così volevana gli ingiusti confini dell’epo- 
ca, italiano di idee e di animo, amò l'I- 
talia, sua vera patria, con fede e passione 


apostolica. 


Carinno loro la vista, applicare lem- 
bi di pelle nuova ai visi bruciati, © 
restituire l'equilibrio psichico a in- 
numerevoli esseri umani che ne sono 
privi. 


BALENE RADIOTRASMITTENTI 


La radio la trovato una nuovi 
straordinaria applicazione. Sono i 
cacciatori di balene tedeschi. che 
hanno escogitato questo nuovo meto- 
do da applicarsi alle balene uccise, 
che non potendo il più delle volte es- 
sere caricate immediatamente sulla 
nave base, vengono trasportate lon- 
tano dalle correnti marine, ce riesce 
poi impossibile il rintracciarle. Infat- 
ti i cacciatori dopo ucciso il cetaceo, 
vi inalberano di solito una bandiera 
che serve da segnale per il mntrac- 
ciamento. Ma malgrado questa misu- 
ra molte balene vanno perdute. Ora 
invece i cacciatori, dopo la cattura 
fisseranmo sul dorso dei cetacei un 
piccolo apparecchio radio-trasmitten- 
te, il quale automaticamente, a inter- 
valli, emetterà segnali, che permette- 
ranno di rintracciare in qualsiasi 
punto la balena, mediante gli appa- 
recchi radio-riceventi da bordo della 
nave base. 


QUANTE STELLE? 


Quante sono le stelle che si pos 
sono vedere a occhio nudo? L.50}) per 
Vuomo di vista debole, 14.000. per 
coloro dallo sguardo acuto. Quante 
stelle vi sono nella sula Via Lattea? 
Trentasei miliardi. 


FERRO TRASPORTATO FUSO 


Uus nivenzione che è destinata a 
portare grandi vantaggi nel campo 
industriale inetallurgico, è quella re- 
centemente sperimentata in Renania. 

Infatti colà sono stati trasportati 
in speciali recipienti circa sessanta 
quintali di ferro fuso. Il trasporto. 
che è stato effettuato a mezzo carri 
ferroviari, è avvenuto tra due stabi- 
limenti che distavano oltre 50 Km. e 
nello stabilimento di arrivo il ferro 
fuso è passato alla lavorazione per la 
trasformazione in acciaio. 


IL PIANO REGOLA- 


TORE DI HARAR 


Studente a Trieste, nel tempo in cui 
i goliardìi adriatico-trentini si agitavano per ottenere 
un'Università italiana, Fabio Filzi, presidente della 
Società studentesca trentina a Rovereto, ebbe il co- 
raggio di aprire il congresso, alla presenza del com- 
missario di polizia Druck, uomo che odiava terribil- 
mente gli* italiani, con un discorso di fuoco. Guar- 
dando negli occhi il poliziotto nemico, il nostro eroe, 
in una veemente e infiammata concione, esaltò il 
suolo nativo che «italiano era e italiano sarebbe ri- 
masto nei secoli ». 

Informato immediatamente dell'accaduto, il go- 
verno si affrettò a scrivere sul libro nero dei tradito- 
ri il nome di Filzi, {non primo ne ultimo di una lun- 
ga schiera) nè contento di ciò lo radiò da qualsiasi 
impiego. 

Scoppiata la guerra austro-serba, Fabio Filbi, che 
era stato richiamato come semplice soldato e destinato 
a Innsbruck, riusci a fuggire. inseguito dai gendarmi, 
fu solo attraverso inaudite sofferenze che egli potè 
varcare il confine, 

In Italia, il mostro eroe avrebbe avuto diritto, quale 
irredento, di non esser inviato sulla linea del fuoco. 
Ma la prima cosa che egli fece, non appena dichiarata 
la guerra all'Austria, fu di arruolarsi nell'esercito e 
di chiedere di essere mandato al fronte. Sotto il 
nome di Mario Brusarosco, il fervente patriota fu 
inscritto al Battaglione Vicenza, nella compagnia del- 
l’altro grande martire, suo confratello, Cesare Battisti. 

Dopo aver compiuti numerosi atti di valore in Val- 
larsa, Filzi doveva cadere prigioniero durante la di- 
sgraziata spedizione di Monte Como, nella notte dal 
9 al 19 luglio 1916. 

Su lui già gravava la condanna a morte riserbata ai 
traditori. Il processo fu spiccio, nè il glorioso martire 
valle essere difeso. Disse semplicemente: 

« fo dall'Austria non mi aspetto nè grazia nè pietà. 
So quello che mi attende. Fate di me quello che vi 
piace. Ho combattuto l’Austria nella piena convinzio- 
ne di fare opera santa e civile; sono felicissimo di 
morire per la mia patria italiana, fa mia sola patria 
che amo più di ogni cosa al mondo». 

T. C. 


Tra i grandi lavori che fervono in tutto l'’Harar 
merita particolare menzione il piano regolatore della 
città di Harar, che, progettista l'architetto Ferrazza, 
è entrato in questi giorni nella fase di realizzazione. 

Separata nettamente la città indigena dalla città 
nuova, questa sorgreà in wna zona variamente colli- 
nosa e poichè vi sono nella zona notevoli pendenze 
queste non dovranno superare il 3% e le arterie 
principali saranno pressochè piane venendo portate 
lungo le falde delle colline che ospiteranno la città 
giardino collegata al centro da un sistema di trasver- 
sali quasi esclusivamente riservate ai pedoni perchè 
più ripide. 

Asse e spina dorsale della muova Harar sarà un 
grandioso viale alberato e giardinato nel mezzo, lar- 
go una cinquantina di metri e lungo oltre un chilo- 
metro. Fiancheggeranno questa magnifica arteria il 
Palazzo del Coverno, il Palazzo del Tribunale, la Ca- 
sa Littoria, che, arretrata, avrà dinanzi una piazza 
amplissima, il Palazzo delle Poste, dei Telegrafi, dei 
Telefoni, Banche Istituti di assicurazioni, caffè, cine- 
matografi, teatri, ritrovi d’ogni genere, i principali 
alberghi della città, ecc. 

Questa del viaie sarà la zona intensiva per eccel- 
lenza della nuova Harar, e sarà caratterizzata 2 
oriente da un'elevata Torre Littoria, che ospiterà un 
sacrario dedicato alla memoria dei Caduti e una rac- 
colta di cimeli della conquista. il grande viale cen- 
trale, tuttavia, non basterà ad accogliere il traffico 
pesante e quello di approvvigionamento dell'abitato 
indigeno, aì quali provvederanno la grande arteria di 
circonvallazione e una rete di strade tributarie, più 
im basso. li piano regolatore prevede per la nuova 
Harar una popolazione di î50.000 abitanti. 

GIORGIO MONICELLI 
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